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Riferimenti normativi

• D.Lgs. n. 165/2001, art. 5, comma 2: «2. Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui 

all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla 

gestione dei rapporti di lavoro ((, nel rispetto del principio di pari opportunità, e in particolare la 

direzione e l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici)) sono assunte in via esclusiva dagli 

organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, ((fatte salve la sola 

informazione ai sindacati ovvero le ulteriori forme di partecipazione,)) ove previsti nei contratti di cui 

all'articolo 9.»

• D.Lgs. N. 165/2001, art. 25: «Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la 

legale rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei 

risultati deI servizio. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al 

dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse 

umane. In particolare, il dirigente scolastico organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e 

di efficacia formative ed è titolare delle relazioni sindacali.»



Riferimenti normativi

• D.Lgs. n. 297/1994, art. 10, comma 4: «Il consiglio di circolo o di istituto indica, altresì, i criteri generali 

relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento 

dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento 

organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe»

• D.Lgs. N. 297/1994, art. 7, comma 2, lett. b): «Il collegio docenti invece: “formula proposte al direttore 

didattico o al preside per la formazione, la composizione delle classi e l'assegnazione ad esse dei 

docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, 

tenuto conto dei criteri generali indicati dal consiglio di circolo o d'istituto»



Riferimenti normativi

• CCNL di comparto 2019-2021, art. 30, comma 9, lett. b2): costituiscono oggetto di confronto: «i criteri 

riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica del personale 

docente, educativo ed ATA»

• CCNI 29.01.2025 (2025-2028), art. 3, comma 5: “i posti di un’autonomia scolastica situati in sedi ubicate 

in comuni diversi rispetto a quella sede di organico sono assegnati, nel limite delle disponibilità 

destinate ai movimenti, salvaguardando la continuità didattica e il criterio di maggiore punteggio nella 

graduatoria di istituto, secondo le modalità e i criteri definiti dalla contrattazione di istituto.”

• Delibera ANAC n. 430/2016, Allegato 1 «Elenco esemplificativo di processi a maggior rischio corruttivo 

riguardanti le istituzioni scolastiche»:  d) Assegnazione di docenti alle classi



La procedura

• Il Consiglio di Istituto delibera i criteri

• Il Collegio dei Docenti avanza proposte al Dirigente scolastico, tenuto conto dei criteri del Consiglio di 

Istituto

• Il Dirigente provvede all’assegnazione dei docenti alle classi



Quale discrezionalità del Dirigente scolastico

• Proporre al consiglio d’istituto criteri di tipo qualitativo

• Sessione di confronto, che comunque non presuppone il raggiungimento di un accordo tra le parti

• Possibilità di discostarsi per il buon andamento dell’amministrazione dai criteri approvati

• Evitare la carenza di motivazione



Assegnazione plesso in altro comune

• CCNI 2025/28, art. 3, comma 5: «ferme restando le prerogative dei Dirigenti scolastici e degli organi 

collegiali relative all’assegnazione dei docenti alle classi e alle attività, i posti di un’autonomia scolastica 

situati in sedi ubicate in comuni diversi rispetto a quello sede di organico sono assegnati, nel limite 

delle disponibilità destinate ai movimenti, salvaguardando la continuità didattica e il criterio di 

maggiore punteggio nella graduatoria di istituto, secondo le modalità e i criteri definiti dalla 

contrattazione di istituto. La contrattazione dovrà concludersi in tempi utili per il regolare avvio 

dell’anno scolastico di riferimento. Sono comunque salvaguardate le precedenze di cui al successivo 

articolo 13.»



Assegnazione plesso in altro comune

CCNI 2025/28, art. 13 – Precedenze:

• DISABILITA’ E GRAVI MOTIVI DI SALUTE (personale non vedente o personale emodializzato)

• PERSONALE TRASFERITO D’UFFICIO NEGLI ULTIMI DIECI ANNI RICHIEDENTE IL RIENTRO NELLA 

SCUOLA O NELL’ISTITUTO DI PRECEDENTE TITOLARITA’ 

• PERSONALE CON DISABILITA’ E PERSONALE CHE HA BISOGNO DI PARTICOLARI CURE 

CONTINUATIVE

• ASSISTENZA AL CONIUGE, AL FIGLIO CON DISABILITA’; ASSISTENZA DA PARTE DEL FIGLIO AL 

GENITORE CON DISABILITA’; ASSISTENZA DA PARTE DI CHI ESERCITA LA TUTELA LEGALE



Assegnazione plesso in altro comune

CCNI 2025/28, art. 13:

• PERSONALE TRASFERITO D’UFFICIO NEGLI ULTIMI DIECI ANNI RICHIEDENTE IL RIENTRO NEL 

COMUNE DI PRECEDENTE TITOLARITA’

• PERSONALE CONIUGE DI MILITARE O DI CATEGORIA EQUIPARATA

• PERSONALE CHE RICOPRE CARICHE PUBBLICHE NELLE AMMINISTRAZIONI DEGLI ENTI LOCALI

• PERSONALE CHE RIPRENDE SERVIZIO AL TERMINE DELL’ASPETTATIVA SINDACALE DI CUI AL 

C.C.N.Q. SOTTOSCRITTO IL 4/12/2017



Assegnazione plesso in altro comune

Così ad esempio, in linea generale:

• Non è possibile assegnare a un plesso in comune diverso un docente primo in graduatoria o che abbia 

continuità o che usufruisca delle precedenze

• Al contrario, è assegnato a un plesso in comune diverso un docente senza continuità didattica nelle 

classi del plesso sede di organico o i docenti con punteggio della graduatoria interna inferiore o che 

non usufruiscono delle precedenze dell’articolo 13



Assegnazione docenti di sostegno

D.M. n. 32/2025, art 3, comma 1: La continuità è destinata

a) ai docenti in possesso del titolo di specializzazione per l’insegnamento agli alunni con disabilità;

b) ai docenti privi del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni con disabilità che nell’anno 

scolastico 2024/2025 abbiano svolto servizio su posto di sostegno in quanto individuati dalla seconda 

fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze per il relativo grado

c) ai docenti privi del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni con disabilità che nell’anno 

scolastico 2024/2025 abbiano svolto servizio su posto di sostegno in quanto individuati sulla base della 

procedura di cui all’articolo 12, comma 9, dell’Ordinanza.



Assegnazione docenti di alternativa alla 
religione cattolica

U.S.R. per il Piemonte – Nota prot. n. 12114 del 11.09.2023:

«a) personale interamente o parzialmente a disposizione della scuola (trattandosi di personale

già retribuito per l’intero orario, l’insegnamento non comporta oneri aggiuntivi)

b) docenti dichiaratisi disponibili ad effettuare ore eccedenti rispetto all’orario d’obbligo (tali

ore, svolte da personale docente di ruolo o non di ruolo, possono essere liquidate come ore

eccedenti sui piani gestionali già utilizzati per il pagamento degli assegni relativi allo

stipendio base)»



Assegnazione docenti di alternativa alla 
religione cattolica

«c) personale supplente già titolare di altro contratto con il quale viene stipulato apposito

contratto a completamento dell’orario d’obbligo

d) in via del tutto residuale, personale supplente appositamente assunto»



Assegnazione docenti di alternativa alla 
religione cattolica

• «Nelle ipotesi di cui ai punti a) b) e c), i Dirigenti Scolastici avranno cura di scegliere i docenti tra quelli 

che non siano già in servizio nella classe»

• «Riguardo ai docenti di scuola dell’infanzia e di scuola primaria, si esclude la possibilità di superare, 

con il conferimento delle ore eccedenti, un orario di cattedra di complessive 24 ore settimanali»

• «Si precisa che per i docenti titolari di cattedra orario esterna non è possibile completare nella prima 

scuola con ore di attività alternative»



Assegnazione docenti di alternativa alla 
religione cattolica

• «Possono essere titolari di contratto per le ore alternative sia i docenti di ruolo che quelli a tempo 

determinato, con esclusione dei titolari di contratto di supplenza breve o indennità di maternità»

• «I contratti per ore alternative hanno scadenza obbligatoria entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno 

scolastico»

• «Nel caso di superamento dell’orario di cattedra, è previsto il pagamento delle ore eccedenti, fino ad 

un massimo di 6 ore, assimilabili al trattamento economico fondamentale»



Assegnazione docenti di alternativa alla 
religione cattolica

• Nota MIM prot. n. 43464 del 28/03/2024 sulla determinazione degli organici del personale docente 

per l’anno scolastico 2024/2025: «Le attività di potenziamento introdotte dalla L. 107/2015, finalizzate 

al raggiungimento di obiettivi formativi individuati come prioritari, sono da ritenersi comuni a tutti gli 

alunni e quindi, analogamente a quanto avviene per quelle curriculari, devono restare estranee alle 

attività alternative all’insegnamento della Religione cattolica»



Classe di concorso atipiche

Allegato E al D.M. n. 259/2017

• Liceo scientifico: A-26 (matematica) considerata «Ad esaurimento 2°biennio e quinto anno», pertanto 

l’assegnazione della cattedra, fermo restando la continuità didattica, è rivolta al primo biennio (invece, 

A-27 (matematica e fisica) su tutti e cinque gli anni

• Liceo scientifico: A-12 (Discipline letterarie negli istituti di II grado) considerata «Ad esaurimento 

2°biennio e quinto anno» pertanto l’assegnazione della cattedra, fermo restando la continuità didattica, 

è rivolta al primo biennio (invece, A-11 (discipline letterarie e latino).



Grazie!

Giovanni Simoneschi

simoneschi@anp.it; consulenza@anp.it
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